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I PROGETTI DI BOTTA
NUOVA POLEMICA SULLE PROPOSTE

Perplessità sulla seconda versione
e sui vincoli imposti all’architetto
«Lo guida Sitta o il Consiglio?»

«In Piazza Mazzini l’effetto cimitero»
Comitato Piazza Matteotti: «Spazio impoverito da cipressi e fontana»

di Andrea Marini

“Una delibera del Consiglio dà precise in-
dicazioni su come ripensare le tre piazze
nel cuore di Modena. Nonostante questo,
l’architetto Botta sembra muoversi se-
guendo altre disposizioni che limitano il
suo lavoro. Sono forse quelle suggerite dal-
l’assessore Sitta? E il Consiglio Comunale

è d’accordo?”. Se lo chiede il comitato di
piazza Matteotti con un’altra presa di posi-
zione. Lo spunto dalla nuova versione del
progetto per piazza Mazzini, che viene boc-
ciato, e il comitato non trascura nemmeno
di tornare su piazza Matteotti dove è il par-
cheggio interrato a finire sotto accusa.

A farsi portavoce di piazza
Mattoetti è l’avvocato Marco
Ferraresi. Che esordisce con
i vincoli. «Botta è vincolato
per piazza Mazzini all’indica-
zione del Comune di recupe-
rare e riattare i vecchi bagni
sotterranei a vetrina dell’of-
ferta turistica modenese -
scrive - vincolato per Piazza
Matteotti e Piazza Roma al-
l’indicazione del Comune di
realizzare parcheggi nel sotto-
suolo. «Un aspetto comune ai
progetti di Botta è il sacrificio
dell’alberatura esistente per
far posto, al margine delle
piazze, a filari di pioppi: così
in Piazza Matteotti come in
piazza Mazzini. - spiega Mar-
co Ferraresi. portavoce del co-
mitato - Il che lascia perples-
si: in entrambe le piazze l’al-
beratura, disposta lungo assi
nord-sud, non darebbe ombra
estiva e schermerebbe alla vi-
sta gli edifici, che pure hanno
pregio architettonico. La vi-
suale di Piazza Mazzini dalla
Via Emilia, ancora interdetta
dall’edificio-fontana che ha
preso il posto del muro, sareb-
be limitata alla parte sommi-
tale della sinagoga sullo sfon-
do, mentre le belle facciate de-
gli edifici prospicienti sareb-
bero completamente nascoste
dalla doppia fila di pioppi ci-
pressini, con un effetto “cimi-
tero” che impoverisce invece
che far risaltare la ricchezza
architettonica della Piazza».

Pioppi che devono compen-
sare la parziale occlusione
della prospettiva della sinago-

ga, apprestandole una doppia
quinta alberata che lasci ve-
dere solo lei. «Ma in piazza ci
sono, ora, alberi di pregio - al-
meno i due lecci disposti
asimmetricamente su lati op-
posti della piazza - che lascia-
no comunque vedere la sina-
goga, danno ombra ed orna-
mento, creano un attraente
prodromo al sagrato e consen-
tono la visione delle restanti
architetture della piazza. Po-
trebbero essere salvati pur
procedendosi alla risistema-
zione dell’area di sedime e
rimpiazzare vantaggiosamen-
te il pioppeto».

Ma veniamo ai vincoli che,
secondo il comitato ostacole-
rebbero le soluzioni architet-
toniche. «A cominciare dalle
ipotesi per l’edificio della fon-

tana, che serve principalmen-
te a consentire l’accesso ai lo-
cali sottostanti. - scrive - Solu-
zioni che potessero sfruttare i
volumi ipogei esistenti (il
“diurno”) per aprire linee ver-
ticali in profondità anziché
verso l’alto, ad esempio, rea-
lizzare un piccolo anfiteatro a
gradini, la cui cupola rove-
sciata richiamerebbe quella
della sinagoga. Realizzazioni
analoghe creerebbero uno
spazio attrezzato per la sosta
che verrebbe immancabil-
mente sfruttato dai cittadini,
forse più e meglio dell’invisi-
bile centro di accoglienza turi-
stica sotterraneo».

E veniamo a piazza Matteot-
ti. Qui, oltre ad auspicare
quanto prima la nuova ipote-
si per questo spazio, viene evi-

denziato come risulti «eviden-
te che l’opera dell’architetto
viene limitata al compito di
ornare architettonicamente
dei consistenti interventi edi-
lizi decisi da altri. Ma da chi?
- si chiede Ferraresi - A dire il
vero un vincolo per piazza
Matteotti c’era ma non era ar-
chitettonico ma di utilizzo. Il
consiglio comunale aveva
parlato nella delibera del 19
novembre 2007 di creare «un
luogo adatto a e per i bambi-
ni, punto di riferimento per
le famiglie... preservando le
alberature ad alto fusto, men-
tre l’ipotesi parcheggio rima-
neva elemento da indagare.

«Viceversa l’architetto Bot-
ta progetta di costruirvi un
garage per 200 auto. Duecen-
to auto sono tante, ed in Piaz-

za Matteotti esiste già il gara-
ge realizzato nell’ex cinema
Odeon. A pochi passi, c’è il ga-
rage realizzato in via Rismon-
do. - scrive Ferraresi - Le au-
to parcheggiate in piazza ed
in via Taglio (si presume dai
residenti cui secondo il Comu-
ne sarebbero destinati tutti i
garages menzionati) ieri sera
erano poco meno di 90. E’ evi-
dente che l’enorme capienza
cui mira il progetto Botta è de-
stinata ad assorbire ben più
del fabbisogno dei residenti,
dato che per quelli ad ovest di
via Ganaceto sarà più conve-
niente parcheggiare in Piazza
d’Armi - Novi Sad. Insomma,
il progetto va in una direzio-
ne ben diversa da quella deli-
berata e dichiarata dal Comu-
ne, dato che un enorme par-
cheggio interrato sotto una
piazza desertificata peggiora
la fruibilità del luogo da par-
te di famiglie, i bambini, bam-
bine, cittadini. E’ Sitta che di-
ce a Botta cosa fare? Il Consi-
glio Comunale è d’accordo?
La delibera 19.11.07 è stata re-
vocata? Chiariamolo prima di
spendere»

Piazza Matteotti nella versione di Mario Botta

La seconda versione per piazza Mazzini firmata Botta

«In Piazza Matteotti
dimenticati i bimbi
Si pensa a un garage
che non è necessario»

Dotti (Lega Nord)

«Troppo
cemento
e poco

risparmio»
Fermiamo la cementifica-

zione di Modena. E’ l’appello
della Lega Nord alla luce del
sesto posto della nostra città
in una classifica ministeriale
di Ispra sulle aree urbane
maggiormente cementificate.

«Oltre al dato tecnico, che
conferma la tendenza a ridur-
re sempre più il territorio
agricolo e verde, è necessario
sottolineare l’occasione persa
che sta dietro a questa ten-
denza - afferma Davide Dotti
Segretario Lega Nord Mode-
na - La stragrande maggioran-
za delle costruzioni realizzate
negli ultimi 10 anni, infatti,
non sono state pensate nell’ot-
tica del risparmio energetico
ma si è mancato di lungimi-
ranza sia da parte dei costrut-
tori che da parte delle ammi-
nistrazioni».

A questo proposito Dotti
evidenzia come: «Le ammini-
strazioni avrebbero dovuto
apporre più vincoli, affinché
si costruisse con standard ten-
denti al risparmio energetico;
invece, i casi di costruzioni
sostenibili si sono contati sul-
la punta delle dita, mentre in
altre nazioni (Germania e Au-
stria ad esempio) ed in altre
Regioni (Trentino Alto Adige
su tutte), costruire in modo
bio-sostenibile è stata la rego-
la».

«Ora speriamo in un arre-
sto del consumo di territorio -
conclude Dotti - anche se, nel-
le volontà di sindaco e asses-
sore Pd, sembra esserci la
chiara intenzione di costruire
ancora, altre palazzine ed al-
tri appartamenti. In maniera
più ragionevole, invece il bu-
siness edilizio dovrebbe spo-
starsi sulle ristrutturazioni,
ed è qui che un’ amministra-
zione comunale lungimirante
ha il compito di mettere dei
paletti affinché si persegua
l’efficienza energetica». 

CENTRO STORICO CENTRO STORICO 

Via Balugola e Largo Torti
cantiere per renderle sicure

Da domani e fino al 4 aprile
2009, prende il via un nuovo
cantiere di risistemazione in
centro storico.
Si tratta di un intervento di
manutenzione straordinaria
che interesserà Via Balugola
e Largo Torti. L’obiettivo è di
riqualificare l’area stradale e
di garantire una maggiore si-
curezza per gli utenti della
mobilità.

Il progetto rientra nel più
ampio programma di manu-
tenzione straordinaria 2006
(esecuzione 2007-2009) nella
Circoscrizione 1. I lavori
avranno una durata di circa
80 giorni e sa-
ranno esegui-
ti dalla ditta
Modena
Asfalti S.r.l.
(Mo).

Il cantiere
partirà da
Largo Torti e
proseguirà fi-
no a Canal-
chiaro.

Le fasi individuate sono
quattro, ogni fase lavorativa
avrà una durata di 2-3 setti-
mane, con la possibilità di so-
vrapposizione. Ma vediamo
nello specifico come si svolge-
ranno le operazioni.

La prima fase dei lavori ini-
zierà il 2 febbraio e terminerà
il 24 febbraio e riguarderà
l’incrocio tra Via Selmi e trat-
to di Largo Torti.

E’ prevista poi la chiusura
al traffico di via Selmi ad ec-
cezione dei residenti e per ca-
rico e scarico.

La chiusura al traffico di
via Balugola e piazzale Torti
eccetto i residenti e carico e
scarico.

La seconda fase andrà dal
16 febbraio all’ 11 marzo e ri-
guarderà largo Torti fino al-
l’incrocio con Via Grassetti.
Sarà riaperta al traffico via

Selmi mentre via Balugola e
piazzale Torti rimarranno
chiusi al traffico.

La terza fase andrà dal 10
marzo al 31 aprile e riguar-
derà dall’incrocio tra Via
Grassetti al portico di Corso
Canalchiaro. Via Balugola e
piazzale Torti rimarranno
chiusi al traffico. Sarà chiusa
al traffico anche via Grassetti
eccetto i residenti e carico e
scarico.
La quarta fase fase “F4” ini-
zierà il primo aprile e termi-
nerà soltanto tre giorni dopo,
il 4 aprile. In questo caso si
prevede l’attraversamento

del portico di
Corso Canal-
chiaro. Via
Balugola e
piazzale Tor-
ti rimarran-
no chiusi al
traffico.

Saranno
garantiti: la
fruibilità dei

marciapiedi, l’accesso ai car-
rai, il carico e lo scarico, le
emergenze (salvo casi partico-
lari in presenza di scavi e/o
pericoli).

Ogni fase dei lavori preve-
derà la scarifica con recupero
ciottoli, il rifacimento con He-
ra di alcuni allacciamenti in
cattivo stato ed l!’ adeguamen-
to del sistema di scolo delle
acque piovane (sostituzione e
incremento caditoie), la rea-
lizzazione di una polifora per
impianti, il ripristino di even-
tuali marciapiedi rotti per
passaggio servizi, lo scavo
per fondazione in misto stabi-
lizzato e parte in cementato,
la posa di lastre in pietra na-
turale tipo “gneiss”, la posa
ciottoli laterali e pavimenta-
zione speciale, la revisione
della segnaletica e dell’ arre-
do urbano, infine la pulizia
del cantiere.

I lavori proseguiranno
fino al 4 aprile
Si svolgeranno in 4 fasi
Limitazioni al traffico

DC3POM...............31.01.2009.............22:47:56...............FOTOC21


